
 
 

 

 

FIRMATO L'ACCORDO 

 SULLE PRONTE DISPONIBILITÀ DEI COMPARTI OPERATORI DI VAIO 

       Le OO.SS. e le RSU esprimono  soddisfazione per l’accordo transitorio sottoscritto il 4 
agosto riguardante le pronte disponibilità dei comparti operatori del presidio ospedaliero 
di Fidenza e S. Secondo. Tale accordo riconosce gli sforzi compiuti dal personale 
infermieristico che si è trovato ad operare da diverso tempo in una situazione di disagio a 
causa di una contrazione dell’organico, sia pure non permanente. L’Azienda, nel 
riconoscere la sussistenza di una situazione oggettiva di emergenza, ha acconsentito che i 
dipendenti chiamati ad effettuare pronte disponibilità vengano remunerati adeguatamente 
riconoscendo altresì l’attribuzione di un progetto incentivante per le realtà di maggiore 
criticità, fermo restando il fatto che si pongono correttamente dei forti limiti per quello che 
riguarda l’omogenea distribuzione delle pronte disponibilità fra tutto il pool dei 
professionisti rientrati in tale regime. 

Ma al di là degli importi economici contrattati, questo accordo impegna per la prima volta 
l’Azienda a presentare la mappatura dei punti della pronta disponibilità presenti e ad 
effettuare un’analisi complessiva sui livelli assistenziali. Finalmente anche per il presidio di 
Fidenza e S. Secondo si inizia a programmare a livello manageriale e non facendo stime 
basate su indici soggettivi, riconoscendo al contempo la necessità di far fronte a carenze 
numeriche di personale cronicizzate non in maniera improvvisata, ma prendendo atto 
della realtà. 

Le OO.SS. e le RSU considerano questo il primo passo dell’Azienda nel percorso che deve 
portare l’Azienda stessa a prendere atto che l’attuale offerta assistenziale del presidio è da 
ripensare nel suo complesso sia con lo scopo di dare sempre più ottimali risposte alla 
popolazione di riferimento sia di sollevare il personale da continui rientri dai riposi o da 
carichi di lavoro non proporzionalmente parametrati sulle effettive attività svolte e sulle 
tipologie di utenza afferente le varie Unità Operative. 

Da settembre le OO.SS. e le RSU lavoreranno perché tutto il disagio avvertito dal personale 
a causa di organici contratti sia legato al passato e non al futuro del presidio ospedaliero di 
Fidenza e S. Secondo; sempre a settembre l’azienda si è impegnata a revisionare l’accordo 
in essere in materia di prestazione aggiuntiva. 

 

Fidenza, 6/08/2009 


